
Pescare gli uomini
“Pescatore di uomini”.

Io  questa  trovata  di  Gesù,  tra  tutte,  gliel’ho  sempre
invidiata.

Sono stati versati fiumi di inchiostro su questo versetto:
“Non  temere;  d’ora  in  poi  sarai  pescatore  di  uomini”  (Lc
5,10).

Tuttavia, la sensazione è che sfugga sempre qualcosa nella
profondità  abissale  di  questa  sentenza,  e  che  il  suo
significato  sia  allo  stesso  tempo  più  semplice  e  più
inafferrabile  di  quanto  non  riusciamo  a  immaginare.

È  una  parola  simultaneamente  consolatrice  ed  esigente,
incoraggiante e da fare venire i brividi, e perentoria.

Chiude il dialogo e tutta la scena. Produce immediatamente
l’effetto decisivo.

Non voglio perciò azzardarmi io a proporne un’interpretazione.
Preferisco  lasciare  aperta  la  domanda,  scatenare  la
perplessità e la curiosità di tutti e stimolare la sensibilità
di qualcuno.

Nella Giornata della Vita, sento che questa frase di Gesù è
il modo corretto di entrare nel tema e nelle questioni.

https://www.parrocchiasamac.it/pastorale/pescare-gli-uomini/


I pesci, se li peschi, muoiono. Gli uomini, se li peschi,
vivono,  ma  solo  se  lo  fai  con  Gesù,  altrimenti  rimangono
attaccati  all’amo,  prigionieri  delle  seduzioni  umane  e  di
altri mille uncini.

“Pescatori di uomini” mi sembra anche l’atteggiamento giusto
per vivere la settimana di San Valentino.

Ci sono tante iniziative che sono state organizzate insieme a
vari soggetti diocesani. Mi piacerebbe che tutti ci sentissimo
partecipi gli uni degli altri.

Si  tratta  di  testimoniare  la  chiamata  che  Gesù  rivolge  a
ciascuno: una chiamata ad emergere verso l’Amore e aprire i
polmoni, perché noi siamo uomini, non pesci; non respiriamo
sott’acqua, ma nell’aria pura dello Spirito di Dio.

Don Davide


